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Carlo Acutis, 15 anni. una vita intensa da amico di Gesù. La figura nella quale si riconosce è quella del "discepolo 

prediletto" del quarto Vangelo. Un giovane che con il suo entusiasmo parla di Gesù ai suoi coetanei e porta i lontani a 

chiedere il battesimo e a riconoscere che la fede cristiana è gioia. Un ragazzo che ama i santi e soprattutto Francesco 

d'Assisi. Un testimone che vive una vita straordinaria breve e intensa, giocando, usando il pc, praticando lo sport, 

divertendosi con gli amici e amando gli animali. Un cristiano che accetta la sofferenza e la offre per la chiesa e per il 

papa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Con grande potenza. La vita e la testimonianza di padre Emidio Alessandrini 
 

 

 

 

pubblicato da Porziuncola 

 

Una vita a servizio del Vangelo e un cuore aperto a tutti. Queste pagine raccontano la storia di padre Emidio 

Alessandrini, fanno riecheggiare le sue parole e raccolgono le testimonianze di chi lo ha conosciuto da vicino. Un libro 

per non dimenticare l'esperienza di un francescano che ha preso Dio sul serio e lo ha annunciato - come amava 

ripetere - "con grande potenza". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Contro la guerra. Il coraggio di costruire la pace 
 

 

 

Papa Francesco (Jorge Mario Bergoglio) 

pubblicato da Solferino 

 

La pace è molto più della semplice assenza di guerra. La parola biblica shalom indica una condizione di pienezza di vita 

che la violenza distrugge e annienta alla radice. Ed è proprio una riflessione radicale quella che Papa Francesco offre in 

queste pagine, nelle quali dispiega il suo insegnamento sulla necessità della fraternità e l'assurdità della guerra. Pagine 

intrise della sofferenza delle vittime in Ucraina, dei volti di quanti hanno patito il conflitto in Iraq, delle vicende storiche 

di Hiroshima, fino all'eredità, purtroppo inascoltata, dei due conflitti mondiali del Novecento. Francesco non fa sconti a 

nessuno e individua nella bramosia del potere, nelle relazioni internazionali dominate dalla forza militare, 

nell'ostentazione degli arsenali bellici le motivazioni profonde che stanno dietro alle guerre che ancora oggi 

insanguinano il pianeta. Scontri che seminano morte, distruzione e rancori e che porteranno nuova morte e nuova 

distruzione, in una spirale cui solo la conversione dei cuori può porre fine. Il dialogo come arte politica, la costruzione 

artigianale della pace, che parte dal cuore e si estende al mondo, il bando delle armi atomiche, il disarmo come scelta 

strategica sono le indicazioni concrete che Francesco ci affida affinché la pacificazione diventi realmente l'orizzonte 

condiviso su cui costruire il nostro futuro. Perché dalla guerra non può nascere nulla di veramente umano. 

 

 

 

 

 

 



Cos'è la libertà? Te lo dice Maria 
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In questo nuovo, coraggioso volume, il Card. Comastri ci aiuta a riflettere su una questione per nulla scontata: cos'è la 

libertà? Parlare di libertà, oggi, è come entrare in un terreno di sabbie mobili: ci sembra di poggiare il piede sul sicuro e 

invece improvvisamente ci accorgiamo che il terreno non regge ma sprofonda sotto di noi. Viviamo, infatti, in una 

società che ha talmente smarrito il senso della vita che neppure lo cerca più. E la libertà, di conseguenza, come ben 

testimoniano le storie narrate nel libro, oggi si muove come una forza cieca che non vede un orizzonte e non ha una 

meta alta da raggiungere. Per comprendere il senso profondo della libertà, il Card. Comastri ci invita a guardare a 

Maria, la donna più libera perché non aveva alcun idolo nel cuore. Con il suo «eccomi», un atto di pura libertà, Maria si 

consegna al suo Creatore e permette a Dio di aprirsi un varco dentro la storia umana, affinché Egli possa accendere, nel 

freddo del peccato, il fuoco dell'Amore. Maria, nel momento in cui si dichiara serva del Signore, tocca il vertice più alto 

della libertà umana. La libertà, dunque, ci viene donata come opportunità per aprirci a Dio, del quale portiamo dentro 

di noi un innato bisogno. 

 

 

 

 

 

 

 



Il bene fa poco rumore. Biografia del beato don Mario Ciceri 
 

 

 

pubblicato da Centro Ambrosiano 

 

Per il beato don Mario Ciceri c'era sempre tempo per fare del bene: per stare con i ragazzi dell'oratorio di Brentana e 

incoraggiarli a "essere chierichetti"; per entusiasmare giovani e adulti nell'organizzare la banda musicale e gli spettacoli 

teatrali; per fondare e sostenere l'Azione Cattolica; per fare le veglie accanto ai malati e ai morenti; per ascoltare i 

penitenti dietro la grata del confessionale. C'era sempre tempo per scivolare con la sua bicicletta nei boschi dove erano 

nascosti i giovani braccati dalla follia di ogni guerra e, poi, per tenere i contatti con quelli costretti a combattere al 

fronte. E questo che insegna don Mario, che continuò ad amare e a dedicarsi agli altri persino nei mesi di lunga agonia 

dopo il tragico incidente che gli costò la vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il monastero. Benedetto XVI, nove anni di papato-ombra 
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pubblicato da Solferino 

 

Benedetto XVI, il Papa emerito. Ma soprattutto l'uomo del Monastero: l'ex convento di clausura incastonato in una 

radura appartata dei Giardini vaticani, dove si è trasferito nel maggio del 2013 dopo l'epocale rinuncia al pontificato. 

Da allora, la percezione della sua personalità è cambiata. Con quel gesto di Joseph Ratzinger si sono prodotte anomalie 

a cascata che, dopo nove anni di papato di Francesco, perdurano e condizionano gli equilibri della Chiesa. La prima è 

proprio la scelta di Benedetto di stabilirsi nel Monastero Mater Ecclesiae: uno dei luoghi più misteriosi e inaccessibili 

all'ombra della cupola di san Pietro. L'emerito ha avuto la «sfrontatezza» di sopravvivere alle proprie dimissioni, 

alimentando i dubbi sui veri motivi della decisione. Nessuno, forse nemmeno lui, avrebbe detto che il suo «papato 

parallelo» sarebbe durato più di quello effettivo, accompagnando fino a oggi il pontefice argentino; né che lo avrebbe 

affiancato, aiutato e poi, senza volerlo e senza cercarlo, arginato e quasi sfidato, per volontà altrui più che propria. In 

questi anni l'eremo di Ratzinger si è trasformato da stanza di compensazione delle tensioni nei confronti della 

«rivoluzione bergogliana» in simbolo di resistenza, stile diverso di papato, perfino opzione dottrinale. E diventato il 

sensore di ogni vibrazione, di ogni scossa prodottasi a Casa Santa Marta, l'albergo che ospita Francesco e che 

rappresenta un'anomalia simmetrica. Il nuovo libro di Massimo Franco ci accompagna tra i segreti del Monastero. 

Racconta l'evoluzione e poi l'involuzione dell'equilibrio miracoloso tra i «due papi», segnato dalle tensioni e dagli 

scontri di potere. Sullo sfondo rimane il tema, irrisolto e traumatico, della rinuncia di un papa. Col Monastero che 

diventa cruciale per decifrare i destini non di uno ma di due pontificati. E dell'intera Chiesa. 

 

 

 

 



Il sogno di Ale (sogna ragazzo, sogna). 
 

 

 

Raffaele Bianchi 

pubblicato da Marna 

 

Attraverso aneddoti riguardanti il lungo periodo di malattia di Alessandro, purtroppo finita in modo tragico, vi voglio 

far capire come i malati ci possano insegnare ad amare e rispettare la vita e godere anche delle piccole cose di ogni 

giorno. Alessandro aveva una forza e una convinzione nell'affrontare le cose che a volte rimanevamo tutti sbalorditi. 

Spesso era lui che ci confortava e non viceversa. Lo scopo e la motivazione che mi hanno spinto a scrivere, non è quello 

di fare una lezione di come si dovrebbe vivere, ma vorrei farvi capire che il primo ad averne beneficiato di questo 

esempio sono stato io; mi sento pertanto in dovere di darvi l'opportunità di fermarvi e riflettere. A volte ci accaniamo e 

sprechiamo tante energie su cose veramente banali, e non sappiamo apprezzarne altre che invece sono importanti, ma 

che diamo già per scontate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L'enigma Bergoglio. La parabola di un papato 
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C'è un'ansia di cambiamento nel mondo. Papa Francesco la raccoglie nei suoi gesti e nelle sue parole, specialmente in 

un tempo di crisi quale quello che stiamo vivendo. E chiaro che abbiamo tutti bisogno di capire che cosa ci sta 

accadendo, di dare una lettura umana e spirituale di quel che viviamo. Francesco, come si comprende in questo 

volume, assimila la visione di sant'Ignazio di Loyola così come emerge negli Esercizi Spirituali. E afferma che i «desideri 

allargano il cuore»: è in essi che «si può discernere la voce di Dio» nella storia di oggi. Immergendoci in queste pagine 

ritroviamo le chiavi per comprendere l'esperienza religiosa e i criteri di azione del primo Papa gesuita della storia della 

Chiesa, e oggi unico leader mondiale dall'impatto veramente globale. Quello di Francesco è un invito alla ricerca, al 

cammino, al vivere un'inquietudine che ci libera dalle «reti e catene» dell'ipocrisia e del peccato, così come dalle «false 

e superflue sicurezze con cui abbiamo costruito le nostre agende, i nostri progetti». Questo volume ci aiuta a capire il 

Pontefice e la sua convinzione di quanto sia importante l'utopia intesa non come astrazione, ma come forza vitale e 

apertura al futuro a partire dal reale, da ciò che si è. 

 

 

 

 

 

 



Maria donna dei nostri giorni 
 

 

 

Don Tonino Bello 

pubblicato da San Paolo Edizioni 

 

La sintesi più fervida e accorata del pensiero mariano di don Tonino Bello: un pensiero che riassume la sua visione della 

fede, della Chiesa, del mondo; un pensiero non sistematico, ma intriso di passione, partecipazione, tenerezza, lucidità. 

Trentuno titoli mariani, trentuno istantanee scattate, con rispetto e devozione, alla Vergine di Nazareth:  una litania 

per i nostri tempi, ricca di immagini splendide, che nel testo si accompagnano ad ampi squarci di catechesi, mai asciutti 

o schematici, sempre fervidi di idee e lampi di luce. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mettere ordine nella propria vita. Nuova ediz. 
 

 

 

Carlo Maria Martini 

pubblicato da TS Terra Santa 

 

Per il cardinal Martini "mettere ordine" significa cercare il bandolo della matassa che il destino ci pone nel presente, 

nella trama intricata dei doveri da affrontare, delle prove da superare, delle speranze da coltivare. Mettere ordine, 

inoltre, significa porsi in ascolto di quella Voce interiore, che può aiutare a mettere nella giusta prospettiva i bisogni e i 

desideri, gli affetti e le relazioni. Il libro suggerisce un itinerario spirituale accessibile e semplice, che invita a fare propri 

alcuni atteggiamenti, indispensabili per ridare senso al non-senso del nostro vivere caotico e frettoloso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sei nato originale non vivere da fotocopia. Carlo Acutis mi ha insegnato a puntare in alto 
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Un romanzo per giovani che ben rappresenta la condizione di super cialità in cui spesso vivono molti ragazzi. Ma in 

questo modo di vivere emerge la gura di CARLO ACUTIS, un giovane che, andando a fondo nella ricerca delle vere 

esigenze della sua vita ha vissuto "da originale" dentro la fede cattolica. Il confronto con il suo esempio spingerà anche 

altri ragazzi a uscire dalla condizione di "fo- tocopia" di un modello standard imposto dalla mentalità comune 

tecnologico-consumista. Ognuno tornerà a dare spazio alla propria "originalità" di vita. Autore: Cecilia Galatolo è nata a 

Ancona, si è laureata nella facoltà di comunicazione sociale presso la Pon- ti cia Università della Santa Croce a Roma. 

Collabora con il settimanale della diocesi di Jesi e con il portale Family and Media. Autrice del romanzo : Non lo sapevo 

ma ti stavo aspettando è alla sua seconda opera di narrativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sì 
 

 

 

Franco Nembrini 

pubblicato da San Paolo Edizioni 

 

In queste pagine Franco Nembrini affronta un tema che collega le altezze della poesia dantesca con la ricchezza, mai 

abbastanza approfondita, della devozione mariana anche popolare e lo fa soffermandosi su tre visioni, diverse e però 

convergenti. Da un lato ci conduce alla scoperta di un affresco attribuito a Dono Doni, un vero e proprio unicum fra le 

rappresentazioni della Sacra Famiglia: "L'accettazione della maternità di Maria da parte di Giuseppe-. Dall'altro, 

commenta per il lettore il XXXIII Canto del Paradiso, introducendoci alla poetica dantesca riguardante la Madre di 

Cristo nella gloria dei beati. Infine, ci avvicina a un bassorilievo che spicca nell'opera di Gaudi per la sua originale 

prospettiva mariana. Questi tre sguardi a Maria e Giuseppe, attraverso l'arte poetica e figurativa, ci offrono una 

prospettiva nuova e originale per tornare a leggere la nostra quotidianità di padri, madri e figli nella prospettiva 

dell'infinito e dell'eterno. Un piccolo gioiello di fede, intelligenza e passione per la bellezza 


